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prosa

Ne Le affinità elettive c’è un grande gio-
co di equilibri e contrasti tra essere e dover essere, 
tra istinto e ragione, tra sensualità e moralità, tra 
immediatezza e riflessione, tra destino e volontà. Il 
tentativo è quello di mostrare le forze che proven-
gono dalla dissoluzione del matrimonio. La passio-
ne perde tutto il suo diritto, la sua felicità e la sua 
potenza quando cerca di venire a patti con l’agiata 
e garantita vita borghese.
Carlotta ed Edoardo, dopo una lunga separazione, 
si ritrovano e decidono di sposarsi e si impegna-
no in maniera così ostinata nella difesa del loro 
rapporto tanto da isolarsi in un luogo lontano da 
tutto. L’equilibrio tanto ricercato viene però im-
provvisamente sconvolto dall’arrivo di un amico 
di Edoardo, il Capitano, a cui seguirà poco dopo 
l’arrivo della nipote di Carlotta, Ottilia. Con que-
sti due nuovi elementi, l’equilibrio coniugale tra 
Carlotta ed Edoardo entra in crisi e le affinità 
elettive cominciano progressivamente a operare e 
quindi a modificare, fino a stravolgere, i legami.

Andrea Baracco
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Le affinità eLettiveproduzione teatro stabiLe deLL’umbria 
con iL contributo speciaLe deLLa fondazione bruneLLo e federica cucineLLi

ore 21

1-4 ottobre

da martedì 
a venerdì

ore 18

5 ottobre

sabato
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di
Johann WoLfgang von goethe

riscrittura maria teresa berardeLLi

regia

andrea baracco

con eLena arvigo, siLvia d’amico,
denis fasoLo, gabrieLe portoghese

e con caroLina baLucani, oskar Winiarski

scene e costuni marta crisoLini maLatesta
musiche originaLi giacomo vezzani eseguite da umbriaensembLe

Luci simone de angeLis
video Luca brinchi, danieLe spanò

aiuto regia caroLina baLucani
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prosa

Umberto Orsini è il protagonista asso-
luto di quello che viene considerato uno dei più 
bei romanzi di Thomas Bernhard, una sorta di 
“concentrato” dei temi dell’autore, il suo testo più 
“intimo”, come sottolinea Patrick Guinand, quello 
in cui affronta nel modo più diretto il tema dei 
sentimenti, il punto più vicino alla sua parola, alla 
sua voce d’uomo, quella dell’autobiografia, che ci 
conduce nella sua casa-fortezza di campagna e nel 
suo universo letterario.
“Che dire di Orsini sulla scena? Vigoroso, segnato 
in volto (ma dalla capacità maschile di trarre bellez-
za dai reticoli del tempo), duro e tenerissimo, sprez-
zante, odioso, razionale poeta dell’invettiva come 
il testo esige. Offre agli spettatori la classica esibi-
zione di bravura, bravura ottenuta con la pratica 
diuturna del palcoscenico unita a scelte quasi mai 
facili o comuni (…) inni senza riserve dell’artista 
novarese, capace di scegliere un impervio cimento 
contemporaneo e d’interpretarlo con rigore ed effi-
cacia, senza mai indulgere al compiacimento e alla 
compiacenza”. Rita Sala, Il Messaggero

9

iL nipote di Wittgenstein
storia di un’amicizia

ore 21

22 ottobre

martedì

produzione compagnia umberto orsini

di

thomas bernhard

traduzione renata coLorni
adattamento patrick guinand

con umberto orsini
e con eLisabetta piccoLomini

scene Jean bauer

regia

patrick guinand
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musica

Tra la composizione del primo (op. 21, 
1874 rev. 1877) e dell’ultimo (op. 90, 1890-91) 
dei quattro trii con pianoforte di Dvořák trascor-
rono una quindicina d’anni, che permetteranno al 
più grande dei compositori boemi di maturare il 
proprio stile, personalissimo e fortemente influen-
zato dai ritmi e dalle melodie della sua terra. Così, 
l’impianto ancora «classico» del Trio op. 21 lascia 
spazio alle sei «dumky» dell’op. 90, e al suo stile 
rapsodico, in bilico tra epica e malinconia.

11

verso Lo stiLe boemo

ore 17.30

3 novembre

domenica

trio di parma
ivan rabagLia, vioLino

enrico bronzi, vioLonceLLo

aLberto miodini, pianoforte

antonín dvořák 
Trio in si bemolle maggiore op. 21 

Trio in mi minore op. 90, «Dumky»
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prosa

Fabrizio Falco e Laura Marinoni insieme 
in scena con un testo del prolifico drammaturgo, 
sceneggiatore e regista, di teatro e cinema, lo spa-
gnolo Juan Carlo Rubio. George e Margaret sono 
una stramba coppia americana, lei con il mito di 
Julie Andrews, lui calato nel suo rassicurante machi-
smo. I due arrivano nel deserto dell’Arizona perché 
fanno parte del progetto “Minute Man”, una mili-
zia civile, selezionata dal governo, che ha il compito 
di difendere i confini dai pericolosi vicini del Sud. 
Un umorismo surreale serpeggia in tutto il testo, in 
cui la lingua, detentrice di collegamenti e identità, 
è il principale fattore scatenante di incomprensioni 
e di abuso di potere. Scritto nel 2005 il testo sembra 
essere stato profetico. Dodici anni dopo, il presiden-
te degli Stati Uniti Donald Trump ha deciso di co-
struire un muro che separa il suo Paese dal Messico. 
In Europa e nel mondo il rigurgito di intolleranza 
per le differenze e la tragedia dei migranti rendono 
Arizona di sconcertante attualità, ma con il meri-
to di non sfociare mai nella cronaca, passando con 
grande equilibrio dal realismo sociale alla finzione 
distopica. Un testo che ci invita a riflettere sul no-
stro conformismo, le nostre responsabilità, le nostre 
paure, le nostre miserie. 
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ore 21

16 novembre

sabato

produzione emiLia romagna teatro fondazione 

arizona
una tragedia musicaLe americana 
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ar
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di 
Juan carLos rubio 

regia

fabrizio faLco

con Laura marinoni e fabrizio faLco

scene e costumi eLeonora rossi
aiuto regia maurizio spicuzza

musiche angeLo vitaLiano
con La coLLaborazione di Laura marinoni
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prosa

Per la quinta volta a Solomeo il gran-
de regista della scena internazionale Peter Brook 
porta in prima nazionale italiana, insieme a Marie-
Hélène Estienne, una nuova creazione, interpreta-
ta da un formidabile trio di attori.
“Perché il teatro? A chi stiamo parlando? Di cosa 
parleremo? Queste e altre domande le faremo in 
un viaggio drammatico, ma anche divertente. 
‘Il teatro è un’arma molto pericolosa’, affermava 
negli anni Venti Meyerhold, uno dei più grandi 
registi mai conosciuti. Vide davanti a sé inesora-
bilmente sollevarsi le minacce che il teatro e l’arte 
in generale dovettero subire negli anni Trenta in 
Russia, ma non è mai riuscito ad accusare il regime 
che gli avrebbe poi fatto perdere la vita, ha cre-
duto fino alla fine, imprigionato e torturato, che 
la Rivoluzione avrebbe vinto e che lui si sarebbe 
salvato. Kathryn Hunter, Hayley Carmichael e 
Marcello Magni ci raccontano le pagine di que-
sta storia, commovente e gioiosa al tempo stesso”. 
Peter Brook e Marie-Hélène Estienne
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Why?

ore 21

23 novembre

sabato

ore 17

24 novembre

domenica

produzione c.i.c.t. - théâtre des bouffes du nord

coproduzione theatre for a neW audience – neW york; grotoWski institute, WrocLaW;
nationaL performing arts center, taiWan r.o.c. – nationaL taichung theater;

centro dramatico nacionaL, madrid; teatro dimitri, verscio;
théâtre firmin gémier, La piscine

spettacoLo in ingLese con sovratitoLi in itaLiano

testo e regia

peter brook e marie-héLène estienne

con hayLey carmichaeL, kathryn hunter, marceLLo magni 
e Laurie bLundeLL 

Luci phiLippe viaLatte
regia video Lucas kane

immagini gabrieLLe Lubtchansky
assistente ai costumi aLice françois

grazie a oria puppo



16

danza

La compagnia Les Ballets Trockadero de 
Monte Carlo, fra le più interessanti e attive realtà nel 
panorama della danza contemporanea, presenta a 
Solomeo un galà di estratti dai capolavori della dan-
za classica. Nati nel 1974 in una sala “off-off-Broa-
dway” dalla passione di un gruppo di danzatori che 
si divertivano a mettere in scena la parodia di bal-
letti tradizionali “en travesti”, i Trocks hanno presto 
conquistato la ribalta internazionale, ammirati da 
pubblico e stampa per l’originalità e per il loro ec-
cellente spessore artistico. Chi li ha già applauditi sa 
bene quanto siano divertenti e allo stesso tempo tec-
nicamente perfette le loro interpretazioni. È proprio 
questa la cifra che rende unica questa compagnia di 
soli uomini: saper coniugare la maestria tecnica im-
peccabile con un’incontenibile comicità. E mentre si 
ride per queste gag, si assiste a uno spettacolo di dan-
za curato alla perfezione, eseguito da ballerini che, 
senza far intuire fatica e difficoltà, volteggiano su 
scarpette da punta e con solidi corpi maschili fascia-
ti in vaporosi tutù. Incarnano tutti i ruoli possibili, 
trasformandosi in cigni, silfidi, spiritelli acquatici, 
romantiche principesse, princìpi maldestri o ango-
sciate dame vittoriane, valorizzando lo spirito della 
danza come forma d’arte e deliziando gli spettatori.
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Les baLLets trockadero 
de monte carLo

ore 21

6 dicembre

venerdì

ore 18

7 dicembre

sabato

tournée itaLiana ater − associazione teatraLe emiLia romagna

direttore artistico

tory dobrin

direttore associato

isabeL martinez rivera

direttore generaLe

Liz harLer
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musica

ore 17.30

15 dicembre

domenica

19

Due pagine haydniane aprono il pro-
gramma: la notevole «grande» ouverture per la meno 
fortunata opera L’isola disabitata, da Metastasio 
(1779), e la prima (1761) delle sinfonie scritte per 
il principe Esterházy, anche in questo caso con un 
impianto descrittivo, poi confermato nelle due 
successive (Le Midi, Le Soir). 
Il gioiello del Quartettsatz di Schubert (da un in-
compiuto quartetto del 1820) conduce alla rarità 
del Concerto di Domenico Puccini, nonno del più 
celebre Giacomo, primo dei Puccini a scrivere per 
il teatro, ma anche autore di un interessante cata-
logo per tastiera.

rarità

orchestra da camera di perugia

simone soLdati, pianoforte

hugo ticciati, direttore

franz Joseph haydn 
Ouverture «L’isola disabitata»

Sinfonia n. 6 in re maggiore, «Le Matin»

franz schubert 
Quartettsatz in do minore D. 703, versione per orchestra d’archi

domenico puccini
Concerto in si bemolle maggiore per pianoforte e orchestra



prosa

20

Una delle più grandi attrici francesi, 
Fanny Ardant, per la prima volta in Umbria, re-
citerà sul palco del teatro Cucinelli, in esclusiva 
nazionale, questo bellissimo testo tratto dalla sce-
neggiatura scritta da Marguerite Duras per il capo-
lavoro di Alain Resnais.
“Ho riscoperto il mio amore per Hiroshima e sono 
stato totalmente preso dal potere di questo testo 
che trovo sia una delle opere più belle di Marguerite 
Duras che io abbia mai letto. Ho immediatamen-
te immaginato Fanny Ardant interpretare queste 
parole fulminanti. Ho dovuto adattare il testo 
mantenendo la maggior parte della sceneggiatura 
scritta dalla Duras per arrivare a una versione che 
potesse avere senso in teatro. Vorrei che questa sto-
ria fosse ascoltata, semplicemente, senza artificio e 
senza l’intervento soggettivo del cinema. Far senti-
re il testo per quello che è, per le immagini che crea 
e per dare libero sfogo all’immaginazione di tutti”.
Bertrand Marcos

ore 21

19 dicembre

giovedì

21

produzione Les visiteur du soir

spettacoLo in francese con sovratitoLi in itaLiano

hiroshima mon amour

daLLa sceneggiatura di marguerite duras

per iL fiLm di aLain resnais

con fanny ardant

adattamento e messa in scena

bertrand marcos
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musica

Haydn e Beethoven come alfa e omega 
della storia del quartetto d’archi d’epoca classi-
ca. Dalla maturità haydniana (il Quartetto op. 77 
n. 2, commissionato a Haydn dal mecenate “be-
ethoveniano” Lobkowitz, appartiene alla sorpren-
dente ultima stagione creativa del compositore) 
all’opera d’esordio di Beethoven (l’op. 18 con cui 
si apre il suo straordinario percorso quartettisti-
co). In chiusura il secondo dei Quartetti op. 59, 
dedicati al conte Andrej Rasumovskij, ambascia-
tore dello zar presso la corte viennese, opera fon-
damentale del Beethoven “eroico”.

23

aLfa e omega

ore 17.30

26 gennaio

domenica

in coproduzione con borLetti-buitoni trust

Quartetto Lyskamm
ceciLia ziano, vioLino

cLara franziska schötensack, vioLino

francesca piccioni, vioLa

giorgio casati, vioLonceLLo

franz Joseph haydn 
Quartetto in fa maggiore op. 77 n. 2

LudWig van beethoven 
Quartetto in si bemolle maggiore op. 18 n. 6

Quartetto in mi minore op. 59 n. 2
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musica

Nel fecondo panorama musicale della 
Napoli del primo Settecento, Johann Adolf Hasse, 
compositore tedesco di nascita, italiano per sensi-
bilità, ebbe un ruolo di primissimo piano. La sua 
affermazione si lega anche a fortunati otto inter-
mezzi (1726-1730), un catalogo aperto proprio 
da Larinda e Vanesio ovvero l’artigiano gentiluomo, 
una piccola commedia borghese in nuce che sfrutta 
efficaci topoi del teatro comico: Larinda, una ragaz-
za di modeste origini, ma ricca di sapienti astuzie, 
mira (e riesce) a sposare il vecchio e ricco Vanesio. 
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Larinda e vanesio
ovvero L’artigiano gentiLuomo

ore 17.30

16 febbraio

domenica

produzione fondazione bruneLLo e federica cucineLLi

accademia hermans

fabio ciofini, cLavicembaLo e direzione

Leonardo gaLeazzi, baritono – vanesio

francesca bruni, soprano – Larinda

giovanni tintori, mimo 
regia graziano sirci

scenografia cristina ducci
costumi danieLe geLsi

coreografie deborah fiLippucci
maestro d’armi andrea tortora

sarta vaLeria baLsini
parrucche rp Wings

musica di
Johann adoLf hasse



prosa

26

Teatro Delusio gioca con le innumere-
voli sfaccettature del mondo teatrale: in scena e 
dietro le quinte, fra illusioni e disillusioni nasce 
uno spazio magico carico di toccante umanità. Si 
rappresentano diversi generi teatrali, dal mondo 
opulento dell’opera a selvaggi duelli di spada, da 
intrighi lucidamente freddi a scene d’amore pas-
sionali. Tre aiutanti instancabili, divisi dal lucci-
cante mondo del palcoscenico solo da un misero 
sipario, lottano per realizzare i propri sogni.
Le loro vite all’ombra della ribalta si intrecciano 
nei modi più strani allo scintillante mondo dell’ap-
parenza. 
L’inquietante vivezza delle maschere, le fulminee 
trasformazioni e la poesia tipicamente Flöz trasci-
nano il pubblico in un mondo a sé stante, un mon-
do carico di misteriosa comicità. 
Con l’aiuto di costumi raffinati e di suoni e luci 
ben concepiti, i tre attori mettono in scena venti-
nove personaggi e danno vita alla magia del teatro.  
“Senza parole eppure così espressiva, struggente e 
allo stesso tempo piena di gioia, questa è una ma-
gistrale commedia”. The Guardian

27

ore 21

22 febbraio

sabato

ore 17

23 febbraio

domenica

teatro deLusiouna produzione di famiLie fLöz, arena berLin e theaterhaus stuttgart

un’opera di 
famiLie fLöz

di

paco gonzáLez, bJörn Leese, haJo schüLer e michaeL vogeL
 

con andrès anguLo, dana schmidt, bJörn Leese
Johannes stubenvoLL, danieL matheus, michaeL vogeL
thomas van ouWerker, sebastian kautz, haJo schüLer

regia, scenografia 
michaeL vogeL

musica dirk schröder
maschere haJo schüLer

costumi eLiseu r. Weide
disegno Luci reinhard hubert
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musica

28

Risalgono al 1892 i Klavierstücke op. 
119 di Johannes Brahms, tre intermezzi con una 
rapsodia conclusiva, addio del compositore al pro-
prio strumento, ultimi frammenti d’arte e di vita 
nella sua stagione autunnale. È invece un giovane 
Schumann a comporre nel 1834 la serie di 12 va-
riazioni su un tema del barone von Fricken, che 
intitolerà poi Studi sinfonici, aprendo la strada alla 
nuova concezione romantica e orchestrale dello 
strumento. «Ispirati a tenerissima e sognante ma-
linconia» sono i dodici brani che compongono il 
ciclo Le stagioni di Tchaikovsky, piccole miniature 
di efficace lirismo.

ore 17.30

8 marzo

domenica

29

giovane taLento

®E
m

il 
M
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ev

aLexander maLofe’ev, pianoforte

Johannes brahms 
Quattro Klavierstücke op. 119

robert schumann  
Etudes symphoniques op. 13

piotr iL’ich tchaikovsky 
Le Stagioni op. 37a 
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prosa

È una giornata qualunque nello studio 
di un avvocato, un uomo buono, gentile, così ano-
nimo che non ne conosciamo nemmeno il nome. 
Ogni giorno scorre identico, noioso e paziente, 
secondo le regole di un moto perpetuo beatamen-
te burocratico. In questo ufficio popolato da una 
curiosa umanità – due impiegati che si odiano 
fra di loro e cercano di rubarsi l’un l’altro prezio-
si centimetri della scrivania che condividono, una 
segretaria civettuola che si fa corteggiare a turno da 
entrambi ma che spasima per il datore di lavoro, 
e una donna delle pulizie molto attiva e fin trop-
po invadente – viene assunto un nuovo scrivano, 
Bartleby, che copia e compila diligentemente le 
carte che gli passano. Finché, senza un perché, un 
giorno Bartleby decide di rispondere a qualsiasi ri-
chiesta, dalla più semplice alla più normale in am-
bito lavorativo, con una frase che è rimasta nella 
storia: “Avrei preferenza di no”. Un gentile rifiuto 
che paralizza il lavoro e la logica: una sorta di inat-
tesa turbolenza atmosferica che sconvolge tanto 
l’ufficio che la vita intima del datore di lavoro.
Il fatto è che Bartleby, semplicemente, ha deciso di 
negarsi. Perché?

31

ore 21

14 marzo

sabato

bartLeby Lo scrivano arca azzurra produzioni

®L
uc

a D
el 

Pi
a

di

francesco niccoLini

Liberamente ispirato 
aL romanzo di herman meLviLLe

con Leo guLLotta
e con giuLiana coLzi, andrea costagLi, 

dimitri frosaLi, massimo saLvianti, Lucia socci

regia

emanueLe gamba



prosa

Anche in questa Stagione tornano a 
Solomeo gli amici di San Patrignano con un te-
sto inedito che narra la storia di una compagnia 
viaggiante di attori scalcagnati che impersonano 
le gesta di grandi eroi: cavalieri e dame, duelli e 
draghi, cavalli e spade. 
La fantasia di mirabolanti avventure, di inenar-
rabili duelli e di favolosi amori, si contrappone a 
una ben più misera realtà fatta di pochezza uma-
na, di occasioni perdute, di sogni infranti. Donne 
e uomini che sembrano non poter uscire dalla 
loro maschera e che cercheranno di riscattare la 
loro grigia esistenza, alla conquista del loro per-
sonale sacro Graal. 
E così i nostri cavalieri erranti affrontano il du-
plice significato del termine “errare”: sbagliare, 
senz’altro. Ma anche andare alla ricerca di nuove 
terre, nuove strade, nuovi incontri: per rimediare 
agli errori e riconquistare l’onore. 

ore 21

4 apriLe

sabato

compagnia di san patrignano

33

i cavaLieri erranti 
ovvero tutto ciò che c’è aL mondo serve a QuaLcosa  

testo inedito 

con La compagnia di san patrignano

regia e drammaturgia  
pascaL La deLfa 

32



musica

34

frei aber einsam

ore 17.30

19 apriLe

domenica

35

Le tre sonate per violino e pianoforte 
di Johannes Brahms (op. 78, 1879; op. 100, 1887; 
op. 108, 1889) sono assoluti capolavori, a cui il 
compositore arriva, al solito, dopo lunga medi-
tazione, sulla scia del successo del Concerto per 
violino e orchestra e distruggendo le prove prece-
denti. Dalla spietata “selezione” si salverà, invece, 
lo Scherzo per la Sonata F.A.E. (1853), il lavoro 
collettivo composto con Dietrich e Schumann in 
omaggio a Joseph Joachim (e al suo motto Frei aber 
einsam), con cui si apre questo programma.

kiriLL troussov, vioLino

aLexandra troussova, pianoforte 

Johannes brahms 
Scherzo in do minore WoO 2 (Sonata «F.A.E.»)

Sonata n. 1 in sol maggiore op. 78
Sonata n. 2 in la maggiore op. 100
Sonata n. 3 in re maggiore op. 108



stagione artistica

2019 - 2020

aLtri appuntamenti musicaLi

a cura deLLa

fondazione bruneLLo e federica cucineLLi 

Fondazione Brunello e Federica cucinelli 
solomeo



musica

38

concerto 
d’inaugurazione

ore 20.30

20 ottobre

domenica

39

perugia, basiLica di san pietro

in coproduzione con La fondazione perugia musica cLassica

La storia gloriosa di Camerata Salzburg 
è strettamente legata alla musica del Classicismo 
viennese. Le interpretazioni della triade Haydn-
Mozart-Beethoven da parte dell’ensemble salisbur-
ghese sono un riferimento esecutivo sin dai tempi 
del fondatore Sándor Végh. 
Il duo Tal-Groethuysen ci guida sempre alla sco-
perta di luoghi inesplorati del repertorio: accanto 
al celebre capolavoro mozartiano per due piano-
forti, sarà la volta del sorprendente Concerto di 
Czerny per pianoforte a quattro mani, una prima 
perugina dopo quasi due secoli dalla sua compo-
sizione.

camerata saLzburg

yaara taL e andreas groethuysen, pianoforti 

stephanie gonLey, vioLino concertatore

LudWig van beethoven 
«Coriolano», Ouverture op. 62 

WoLfgang amadeus mozart 
Concerto in mi bemolle maggiore per due pianoforti e orchestra K. 365

carL czerny 
Concerto in do maggiore per pianoforte a quattro mani e orchestra op. 153

WoLfgang amadeus mozart 
Sinfonia n. 35 in re maggiore K. 385,«Haffner»
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musica

40

christmas caroLs

ore 21

28 dicembre

sabato

41

soLomeo, teatro cucineLLi

Brano celeberrimo, Eine kleine Nachtmusik 
KV 525, piccola musica d’occasione, composta a 
Vienna il 10 agosto 1787, è il piccolo gioiello a cui 
è universalmente affidata la fama mozartiana.
Tra i più suggestivi e ricchi dei repertori natalizi, 
quello dei Christmas Carols è un corpus oggi noto 
e praticato, anche al di fuori dei confini anglosas-
soni. Lontanissime sono le origini – rintracciabili 
in una versione monodica trecentesca affine alla 
lauda spirituale italiana – e lunghissima la storia, 
che si snoda attraverso le esperienze colte quat-
tro-cinquecentesche per diventare repertorio popo-
lare e di strada nel Settecento. Sarà il Novecento a 
riscoprire il genere, arricchendo il repertorio tra-
dizionale con nuovi carols, destinati a diventare la 
rappresentazione sonora più immediata e popolare 
dell’atmosfera natalizia.

coro canticum novum

orchestra da camera di perugia

WoLfgang amadeus mozart 
Eine kleine Nachtmusik

Allegro, Romanza: Andante, Meneuetto: Allegretto, Rondò: Allegro

adoLph adam 
Cantique de Noël

marco gatti  
A little Carol’s Symphony
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ore 17.30

6 gennaio

Lunedì
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perugia, basiLica di san pietro

cantiones sacrae
Alla festività della Madonna del 

Carmelo del 1707 si lega quella che, con ogni pro-
babilità, è la prima testimonianza musicale dell’ar-
rivo del giovane Haendel in Italia: il «debutto» fu 
il salmo Dixit Dominus, il cui manoscritto è il più 
antico autografo haendeliano a noi pervenuto, e 
che costituisce una prima prova del giovane lutera-
no nella composizione sacra per le corti cardinali-
zie romane. Risale invece al 1723 la prima versione 
(che sarà eseguita in questo concerto) del celebre 
Magnificat di Johann Sebastian Bach, inizialmente 
composto per i vespri di Natale, poi rivisto dieci 
anni dopo per la Thomaskirche.

francesca boncompagni, soprano 
vaLentina coLadonato, soprano

antonio giovannini, aLto

raffaeLe giordani, tenore

mauro borgioni, baritono

coro da camera canticum novum

accademia hermans 
fabio ciofini, direttore

georg friedrich händeL 
Dixit Dominus (Salmo CX) per soli, coro e orchestra HWV 232

Johann sebastian bach 
Magnificat per soli, coro e orchestra BWV 243
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ore 17.30

5 apriLe

domenica
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soLomeo, chiesa di san bartoLomeo

I timbri dell’organo, dell’oboe e del 
fagotto, strumenti centrali già nella letteratura ba-
rocca, sono protagonisti, insieme o solisticamente, 
di un itinerario che muove dai due grandi giganti 
del Settecento tedesco Bach e Haendel, per arri-
vare ai tre veneti Platti, Cervellini e Valeri e al più 
recente Carl Friedemann (svizzero tedesco atti-
vo tra Baden e Berna). Al centro del programma 
Giuseppe Verdi, omaggiato nella Fantasia dell’o-
boista e compositore francese Stanislas Verroust, 
ma anche con l’esecuzione della rarità del Capriccio 
per fagotto (e grande orchestra), opera giovanile 
(1838 ca) riscoperta solo nel 2001 (Fondo Barezzi 
della Curia Vescovile di Fidenza).

cantiones sacrae

trio andrea paLLadio
micheLe antoneLLo, oboe

steno boesso, fagotto

enrico zanoveLLo, organo

georg friedrich händeL 
Sonata in fa maggiore per oboe e basso continuo

Johann sebastian bach 
Suite in sol minore (organo solo)

giovanni benedetto pLatti 
Trio in Do minore per oboe, fagotto 

e basso continuo

giovanni battista cerveLLini 
Sonata n. 6 (organo solo); Sonata n. 8 

giuseppe verdi 
Capriccio per fagotto e organo

gaetano vaLeri 
Sonata in re maggiore (organo solo)

stanisLas verroust 
Fantaisie et Variations op. 54 
sur les plus jolis motifs de G. Verdi

carL friedemann 
Scherzo musicale «Ehestandsgeplauder»



L’organo adamo rossi
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L’organo Adamo Rossi, conservato presso la chiesa parrocchiale di San Bartolomeo a Solomeo, fu 
costruito dall’organaro perugino Adamo Rossi nel 1791.
Originariamente lo strumento fu commissionato dai monaci Olivetani di Monte Morcino per la loro 
chiesa intitolata all’Annunziata, affacciata sull’odierna Piazza dell’Università.
A seguito delle confische napoleoniche, la chiesa dell’Annunziata fu chiusa al culto e assegnata 
all’Università degli Studi di Perugia.
Alla fine dell’ottocento (probabilmente 1898) alcuni arredi tra cui cinque altari, il coro e l’organo, 
oltre al tabernacolo disegnato da Carlo Murena (1717-1764), furono acquistati dal Sig. Raffaele 
Bucarini per la somma di 8.500 lire1 e donati alla nuova chiesa parrocchiale di Solomeo.
Lo spostamento dello strumento da Perugia a Solomeo e la sua messa in opera furono curati per 400 
lire da un altro celebre organaro perugino: Francesco Morettini.

BREVE SCHEDA TECNICA DOPO IL RESTAURO
Tastiera e Pedaliera: 
Tastiera scavezza di 47 tasti (Do1/Re5). Tasti diatonici in bosso e cromatici in noce tinto con plac-
chette in ebano, frontalini a chiocciola, modiglioni con disegno proprio.
Divisione B/S tra il Si2 e il Do3. 
Pedaliera a leggio, in legno di noce. 12 pedali (Do1/Re#2) costantemente unita al manuale. 

Disposizione fonica dopo il restauro:

Restauro ad opera di Riccardo Lorenzini (Montemurlo, Prato) 2013

SCHEDA TECNICA DELLO STRUMENTO PRIMA DEL RESTAURO
Ubicazione: in cantoria, sopra la porta d’ingresso.
Cantoria: in muratura sorretta da due colonne con capitelli corinzi, parapetto con ringhiera deco-
rata, profilo piatto.
Cassa e Prospetto: cassa lignea addossata alla parete, prospetto a campata unica a cuspide centrale, 
profilo piatto. Cassa tinta a tempera bianca.
Canne di facciata: 31 canne di facciata in stagno, disposte su un’unica campata con cuspide ed ali 
laterali. Bocche delle canne allineate, labbro superiore a mitria, profilo piatto. 

TROMBA BASSI (8’ BASSI )
TROMBA (8’ SOPRANI )
VOCE UMANA
FLAUTO TRAVERSO
FLAUTO IN VIII
CORNETTA I (in VIII) 
CORNETTA II (in XII)
CORNETTA III (in XVII)

TIRATUTTI (dall’Ottava)

PRINCIPALE (8’ BASSI)
PRINCIPALE (8’ SOPRANI)
OTTAVA (4’) 
XII
XV
XIX
XXII 
XXVI
XXIX
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Tastiera: tastiera scavezza di 47 tasti (Do1/Re5). Tasti diatonici in bosso e cromatici in ebano, fron-
talini a chiocciola.
Pedaliera: a leggio, in legno di 12 pedali costantemente unita al manuale.
Registri: a destra della tastiera - 17 pomelli a tiro in legno disposti su due colonne, probabilmente 
non originali. 

Mantici: Mantice a cuneo azionabile a pedali.
Meccanica: meccanica di tipo sospesa. Tavola di riduzione dietro il leggio e numerata ad inchiostro. 
Collegamento tastiera/pedali tramite bacchette in legno. 
Sono presenti i meccanismi per l’azionamento elettrico dell’organo dalla consolle Viscount.
Crivello: del tipo a tavola. Sono presenti i piedi di sostegno.
Somieri: somiere maestro a tiro in noce, chiuso da due ante con naselli. 47 ventilabri a sezione 
triangolare.

N° stecche e ordine dei Registri:
Principale B 
Principale S
Voce Umana
Traversiere
Flautino
Ottava
Ottavino
Nasardo
Cornetto
XII
XV
XIX
XXII
XXVI
XXIX
Arpone
Tromba
Contrabasso ed ottava di Contrabasso

ARPONE (8’ BASSI )
TROMBA (8’ SOPRANI )
VOCE UMANA
TRAVERSIERE
FLAUTINO
OTTAVINO 
NASARDO
CORNETTO
CONTRABASSO ED OTTAVA DI CONTRABASSO

TIRATUTTI (dall’Ottava)

PRINCIPALE (8’ BASSI)
PRINCIPALE (8’ SOPRANI)
OTTAVA (4’)
XII
XV
XIX
XXII
XXVI
XXIX

L’organo Adamo Rossi (1791) della chiesa di San Bartolomeo, Solomeo
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Accessori:
Tiratutti a manovella sopra la tavola dei registri, due pedali a destra della pedaliera, tenda dipinta 
con la raffigurazione delle canne di facciata.
Canne: il materiale fonico, ad una prima vista, risulta completo ed in discreto stato di conservazione. 
Interventi: negli anni ottanta del secolo scorso, sono stati elettrificati i registri e collegati ad una 
consolle Viscount. 
Iscrizioni: “ADAMUS.ROSSI.PERUSIAE.FECIT ANNO MDCCLXXXXI”.

ADAMO ROSSI, ORGANARO
Poco si sa della vita di Adamo Rossi, figura importante per lo sviluppo dell’arte organaria perugina 
nel sec. XVIII e XIX. Le ricerche effettuate da Renzo Giorgetti e pubblicate presso la rivista umbra 
di Musicologia “Studi e Documentazioni”2, ci danno comunque un’idea della sua attività di mu-
sicista e costruttore e di come la sua arte abbia influenzato le generazioni future di organari ed in 
modo particolare la famiglia organaria perugina più importante: quella dei Morettini.
Adamo Rossi (Adamino, come spesso viene soprannominato nei documenti, forse per la sua piccola 
statura) nacque intorno al 1753 e all’età di 24 anni (nel 1777, in cui si ha notizia della sua abi-
tazione a Perugia, nella parrocchia di Santa Maria di Colle) fu nominato organista titolare della 
chiesa di San Pietro a Perugia, incarico che mantenne fino al 1842, quando alla veneranda età di 
90 anni, lasciò il posto al figlio Francesco.
Fu durante i primi anni di incarico che ebbe modo di incontrare Francesco Fedeli, esponente di una 
delle più importanti dinastie organarie umbro-marchigiane, che in quegli anni era stipendiato per 
la manutenzione ordinaria degli organi di San Pietro e ne assimilò i segreti per  la riparazione e 
la costruzione degli organi.
Dal matrimonio con Margherita Buonaccorsi (1785 circa) nacquero cinque figli: Teresa (1787), 
Giuseppe (1788), Francesco (1790, organista), Colomba (1792) e Romualdo (1794, ricordato per 
aver seguito le orme del padre, nel restauro e costruzione degli organi).
Nel 1791 costruì uno dei suoi primi strumenti per i Monaci Olivetani di Monte Morcino, strumento 
che fu poi acquistato per la parrocchiale di Solomeo.
Dall’organo conservato a Solomeo si evince subito la matrice veneto-marchigiana della Sua arte 
(dalle caratteristiche foniche e tecniche), ponendo di fatto “Adamino” fra i maggiori costruttori di 
organo a Perugia della fine del Settecento e prima metà dell’Ottocento.
Fu attivo infatti in un periodo in cui l’ambiente musicale perugino era ricco di figure importanti 
come Francesco Zanetti (tra l’altro maestro di cappella in San Pietro durante l’incarico di orga-
nista di Adamo Rossi), Luigi Caruso (maestro di cappella della Cattedrale di Perugia dal 1788) e 
Francesco Morlacchi.
La sua opera di organaro si svolse principalmente ad Umbertide, Gubbio e Perugia, dove dal 
1800 prese anche l’incarico di accordatore e riparatore degli organi di San Pietro (succedendo 
al Fedeli).
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Elenco dei Lavori di Adamo Rossi3

1 Archivio Parrocchiale Solomeo quaderno, cartella E n. 95, p. 35. Elenco spese sostenute dalla parrocchia per la costruzione 
della nuova chiesa “in questo conteggio non sono compresi i cinque altari di marmo con il tabernacolo acquistati 
dall’Università di Perugia per £. 7000 , né l’organo e il coro della stessa chiesa per £ 1500, nonche la scomposizione 
e ricomposizione dei medesimi, trasporti, riparazioni all’organo e rimesso a posto il coro  e riparato spese che in 
complesso con gli acquisti sommano a £.10.000 intieramente donate alla chiesa dalla esemplarissima generosità 
del signor Raffaele Bucarini possidente di Solomeo”.
2 Cfr. Renzo Giorgetti: Studi e Documentazioni, Perugia 1988.
3 Ringrazio l’amico organaro Marco Valentini, per avermi inviato la presente scheda dei lavori di A. Rossi, aggiornata con 
le sue ultime ricerche.

1791   Montemorcino di Perugia Trasferito a Solomeo.

1794   Gubbio - San Pietro Manutenzione.

1795   Paciano - San Giuseppe  

1803   Perugia - San Costanzo Trasferito a Fratta Todina.

1806   Castiglione della Valle 
di Marsciano

 

1808   Umbertide - Santa Croce Restauro e modifiche (Cfr. “St. e doc.” 13).

1810-1814   Umbertide - San Francesco Restauro (Cfr. “St. e doc.” 13).

1812   Perugia - Sant’Agnese Trasferito a Torgiano (?).

1820-1821   Città di Castello 
- Sant’Agostino

Insieme al figlio e un assistente 
(Cfr. “St. e doc.” 18).

1822 (?) 
o 1832 (?)

37 (?) Perugia - Beata Colomba Trasferito nel 1859 a Migiana di Corciano. 
Improbabile l’attribuzione ad uno 
sconosciuto Giovanni Rossi.

1824-1835   Perugia - San Pietro Organetto del coro. Manutenzione in genere.

1827 43 Villa Pitignano di Perugia Insieme al figlio.

1830   Perugia - San Domenico Restauro.

1831   Villanova di Marsciano  

1836   Perugia - Sant’Onofrio 
in Cattedrale

 

primi XIX (?)   Santa Maria Rossa 
di Perugia (?)

Forse, trasferito poi a Doglio di Montecastello 
di Vibio - Immacolata Concezione.
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*(sotto i 26 e sopra i 60 anni abbonati alla Stagione del Morlacchi 
e alla Stagione Amici della Musica 2019-2020)

€  20,00
€  15,00

€  15,00
€  10,00

€  8,00

Platea 
Intero

Ridotto*

Gradinata
Intero

Ridotto*

Galleria

bigLietti

Il Teatro Stabile dell’Umbria 
e il Teatro Cucinelli 
si riservano di modificare il programma 
qualora intervengano 
cause di forza maggiore.

Per acquistare 
i biglietti online

e iscriverti alle newsletter:
www.teatrostabile.umbria.it
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prenotazioni e vendita

PRENOTAZIONE SPETTACOLI PROSA
Per le prenotazioni è attivo il Botteghino Telefonico Regionale 

del Teatro Stabile dell’Umbria al numero
Tel. +39 075 57542222

Tutti i giorni feriali dalle ore 16:00 alle ore 20:00 
fino al giorno precedente lo spettacolo.

VENDITA SPETTACOLI PROSA
Botteghino Teatro Morlacchi

Piazza Morlacchi 13
Tel. +39 075 5722555

giorni feriali dalle ore 10:00 alle ore 13:00 
e dalle ore 17:00 alle ore 20:00

il sabato solo dalle ore 17:00 alle ore 20:00

PRENOTAZIONE E VENDITA CONCERTI
Per le prenotazioni e vendita è attivo il Botteghino 

della Fondazione Perugia Musica Classica Onlus al numero
Tel. +39 075 5722271 

tutti i giovedì e venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 
e dalle ore 16:00 alle ore 18:00

online 
perugiamusicaclassica.com / ticketone.it
presso tutti i punti vendita Ticket One

PER TUTTI GLI SPETTACOLI 
È attivo il Botteghino Teatro Cucinelli

Tel. +39 075 6970890
Il giorno dello spettacolo dalle ore 16:00

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato.
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